
58 GLI AVVENIMENTI NAVALI NEL CONFLITTO EUROPEO

Il siluramento della “ Jean Bart

Lo stesso giorno 21, nel pomeriggio, il som m ergibile 
austro-ungarico  U 12 lanciò presso il Canale di O tranto due 
silu ri contro la dreadnought Jean Bart. Uno la colpì di prora, 
l’altro  le passò di poppa. La nave, per il pulito in cui il si­
luro esplose, non fu troppo gravem ente danneggiata e potè 
ripa ra re  a Malta — divenuta una  base più francese che in­
glese — dove attende e, forse, ha ultim ato i lavori di r ip a ra ­
zione.

L 'U  12 è un som m ergibile che venne costruito dalla 
d itta  « W hitehead » di Fium e, ma non fu comprato dalla 
M arina austro -ungarica  a cagione del prezzo elevato che r i ­
chiedeva la Casa. Scoppiata la  guerra  venne acquistato.

Esso è l’unico som m ergibile di 700 tonn. che possegga 
la  M arina austro -ungarica; in  G erm ania al « G erm aniaw erft » 
di K iel sono in costruzione, per couto dell’A ustria, 6  sommer­
gibili di cui 5 dovrebbero essere pronti in quest’anno, e dei 
quali si lesse che 3 erano già stati inv iati per ferrovia, smon­
ta ti in pezzi. Gli a ltri 6 , che formano attualm ente con l ’U 12 
tutto il naviglio subaqueo austro-ungarico, non superano cia­
scuno la 240 tonn. e sono poco adatti, quindi, ad u n ’azione 
offensiva un poco lontana dalle basi.

Ma quell’uno fu bone utilizzato dal suo com andante, te­
nen te di vascello Egon Lerch.

I l  21 dicem bre v i era foschìa e il m are ora mosso; si veri­
ficavano, cioè, le circostanze favorevoli agli attacchi subaquei.

E  la squadra francese, che pure si componeva di 16 
navi — dice il comunicato austriaco — o doveva quindi 
avere un adeguata scorta di nav ig lio  sottile che la proteggesse 
dalle insidie, forse per la  lunga consuetudine di tenere in d i­
stu rbate crociere non si a ttendeva l’attacco.

L a stam pa ha poco o punto commentato l ’avvenim ento.
I l  “ Jou rn a l de Gónève ” osservò che il grave incidente 

toccato a lla  flotta francese e tu tto  l’insiem e della condotta di 
questa n e ll’A driatico, doveva a ttrib u irs i alla m ancanza di 
una base navale provvisoria in quel m are; base venuta a 
m ancare per non essere riuscita la  flotta, nè le a rtig lie rie  f ra n ­
cesi inviate  al Lovcen, a far tacere i forti di Cattaro.


